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FaustoBiloslavo

L’armatore della sfortunata
nave Concordia smentisce secca-
mente la presenza di «clandesti-
ni» a bordo, ma sugli hotel galleg-
gianticisonosistemiperimbarca-
re qualcuno, magari un’amichet-
ta, senza tanta pubblicità.

Forse non sarà il caso della so-
cietà Costa,ma chi ha comandato
navipasseggerispiegaalGiornale
i vari sistemi. Il primo è perfetta-
mente previsto dal contratto per i
membridell’equipaggio,chehan-
nolapossibilitàdiusufruiredeico-
siddetti «passaggi familiari». In
pratica possono prenotare la cro-
ciera per i loro parenti stretti co-
megenitori,mogli,figliepurecon-
viventi. L’agevolazione non ne-
cessariamente prevede la richie-
sta di una cabina in più. In questo
caso il costo è zero. Se invece si
vuoleunacabinaperl’ospitesipa-
gaunatariffasolitamenteagevola-
ta. I familiari vengono imbarcati
con la dicitura elettronica
«GD0000».Poic’èilpiccolosotter-
fugio per le amichette. «Esiste
un’usanza comune a bordo per le

persone sposate, come può esse-
re un comandante, che desidera
invitareunadonna-spiegaunuffi-
ciale di grande esperienza di cro-
ciere -. Non può avanzare una ri-
chiestadipassaggiofamiliareeal-
lorailcapitano“ordina”aqualcu-
no dell’equipaggio di farlo al suo
posto». Si evitano imbarazzi e ci si
porta comunque l’amica. È di ieri
lanotiziacheDomnicaCemortan
l’ospite moldava a bordo di nave
Concordia, che fin dall’inizio ha

sollevato più di un dubbio, verrà
interrogataperrogatoriadalleau-
torità del suo paese.

Iltermine«clandestino»nonin-
dica qualcuno che entra di sop-
piattoerimaneabordosenzaesse-
re scoperto. «Se la gestione di una
navedipasseggerièallegra»,spie-
ga una fonte del Giornale, esiste-
rebbeunaltrosistema.Unaperso-
na può salire a bordo come visita-
toreevieneregistratanell’apposi-
talista.«Poirimanesullanaveche

lascia gli ormeggi ma viene smar-
cata come scesa a terra» sostiene
lafonte.Perfarlosarebbenecessa-
riaalmenolacompiacenzadelca-
po della sicurezza. In pratica si
tratterebbe di un ospite imbarca-
to, ma che non risulta nella lista
deipasseggeri.Ierisièsmontatoil
caso della donna ungherese de-
nunciato dal capo della protezio-
ne civile, Franco Gabrielli, che
non risultava da nessuna parte,
anchesedeipresuntiparentilare-

clamavano sostenendo che si tro-
vasseabordoalmomentodelnau-
fragio.IlministerodegliEsterima-
giaro ha fatto sapere che «la de-
nunciarisulta infondata e si basa-
va sui dati di una donna morta tre
anni fa». Probabilmente era un
tentativoditruffaperottenereilri-
sarcimento.

Ieri Costa crociere ha emesso
un comunicato in cui sottolinea
«che l’azienda ha in atto rigidissi-
misistemidi controllodell’acces-
so a bordo in aggiunta a quelli ef-
fettuati dalle autorità». Bisogna
avere un biglietto di viaggio per i
passeggeri, oppure una tessera
identificativa a lettura ottica per
l’equipaggio. «Ai passeggeri, al-
l’accesso a bordo, viene scattata
una foto del viso, abbinata poi a
un codice a barre identificativo»
scrive la Costa. La società aggiun-
ge che «in caso di infrazioni (delle
proceduredisicurezza)lacompa-
gnia prende severi provvedimen-
tidisciplinari». L’armatore smen-
tisce, con ancora più decisione,
che a bordo di Costa Concordia
«potessero esserci dei lavoratori
clandestini».

Nel frattempo la pubblicazione
sulGiornaledeltracciatosatellita-
re della nave, dall’impatto con lo
scoglio all’incagliamento, conti-
nuaasollevareinterpretazionidi-
verse. Per alcuni esperti del setto-
reilcomandanteSchettino«haef-
fettuato una manovra disalvatag-
gio»evitandoilpeggio.Lamaggio-
ranza dei lupi di mare, compresi
ufficiali stranieri, sostengono che
Schettinohacercatoconuncolpo
ditimonedievitareall’ultimomo-
mentoloscoglio,mapoituttoèav-
venutononperunamanovravolu-
ta.Perportarelanaveariva«conil
blackoutelasalamacchineallaga-
ta, le eliche laterali non potevano
funzionare» scrive un gruppo di
ufficiali. Un ex comandante della
Marina militare parla senza mez-
zi termini «di fortuna sfacciata»
nell’incagliarsi sull'isola, piutto-
sto che inabissarsi al largo. Forse
laveritàstanelmezzo,comefano-
tareunafontedelGiornale:«C’era
vento di traverso (da nord est).
Una nave passeggeri è un gratta-
cielo, che fa da enorme vela. Lo
spostamento lentissimo verso il
Giglio, dove Costa Concordia si è
incagliata, può essere semplice-
mente dovuto alla forza del vento
sfruttata da chi era a bordo».
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lo spillo

Trovati 2 corpi, svuotamento al viaAllarme per una macchia d’olio

La Costa passa al contrattacco. O me-
glio, è la Carnival, il colosso americano
dellecrociere,cheprendeinmanoildeli-
cato dossier Concordia, con l’invio a Ge-
nova del suo numero due: Howard S.
Frank, braccio destro dell’armatore Mi-
cky Arison nonché secondo maggior
azionista e primo artefice dell’acquisi-
zione, 15 anni fa, del marchio italiano.
Una specie di commissario straordina-
rio.

Ma anche con l’ingag-
gio del superesperto in
emergenze (finanziarie,
industriali e di immagi-
ne)LuigiNorsa;econl’in-
vio al Giglio della sua uni-
tà di crisi e del suo uomo
di punta, quel Roberto
Ferrarini che nella serata
del 13 gennaio avrebbe
parlatopiù volteconilco-
mandante Francesco
Schettino per cercare in
frettaefuria,datelecirco-
stanze, la soluzione mi-
gliore per limitare i danni.

Ma anche affrontando di petto la que-
stionedel risarcimento ainaufraghi (do-
podomani è previsto il primo incontro
con le associazioni di consumatori) e
smentendo quanto riportato dal quoti-

diano britannico Telegraph, secondo il
quale un portavoce della compagnia
avrebbe detto: «La compagnia non solo
rimborseràtutti,maoffriràachivorràre-
starci fedele uno sconto del 30% sulle fu-
ture crociere». Uno sconto che i passeg-
geribritannicihannosubitodefinito«of-
fensivo».

Contattata dal Giornale, la Costa ha
spiegatocheloscontoèriservatoaiclien-
ti che avevano già prenotato una vacan-

za,ormaiimpossibile,sul-
la Concordia. Insomma,
un’iniziativa del tutto
estranea al capitolo risar-
cimenti.

Si diceva di Mister
Frank. Il supermanager
americano Usa è arrivato
a Genova per prendere il
timone della Costa e cer-
care di mettere al sicuro
la Carnival dal rischio
naufragio. La sua strate-
gia dovrebbe basarsi su: i
rapporti con le famiglie

delle vittime e con i passeggeri della na-
ve comandata da Schettino; la gestione
dellequestionilegali, inprimoluogocon
leassicurazioni(Moody’sparladirichie-
ste di rimborso per un miliardo di dolla-
ri); la politica di comunicazione globale

(relazioni con i media, promozione del-
l’immagine, azioni di marketing...). Le
azioni della Carnival hanno già subito
un tracollo alle Borse di New York e Lon-
dra e probabilmente il mandato di Frank
comprende anche un deciso cambio di
rotta nelle politiche di formazione del
personale e la revisione delle cinque na-
vi uguali alla Concordia, per aumentar-
nelasicurezza.Insomma,lasfidaèsalva-
re un’industria turistica, che può conti-

nuare a produrre ricchezza e dare lavoro
solosepuòprometterevacanzetranquil-
le al duecento per cento.

E per gestire l’emergenza Concordia,
la compagnia si è rivolta allo studio Luigi
Norsa & Associati, i consulenti di «issue
and crisis management» (risolvono pro-
blemi, in particolare gravi e urgenti) che
per la Costa si erano occupati dell’inci-
denteche avvenne sulla nave Magica nel
2006,quandoduranteunacrocieracarai-
bicaunaragazzairlandesedi15annimo-
rì per essere caduta in mare.
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IL (FINTO) CASO
Sulla donna ungherese
mistero svanito:
era morta da tre anni

La Costa cambia strategia. Con l’aiuto degli americani

Altri due corpi recuperati si trattadi due
donne trovate sul ponte 4 della Concor-
dia.UnaèMariaD’Introno (nella foto): la
«sposina di Biella», la trentenne scom-
parsainacquasottogliocchidelmarito.
Levittimeorasono15.IlcapodellaProte-
zionecivileGabriellihadettochelosvuo-
tamentodeiserbatoie le ricerchedeidi-
spersiavverrannoinsiemeecheilrelittoèstabile.Echele
ricerchedei dispersi «proseguiranno finoa chenonsarà
statopossibileispezionaretuttelepartiispezionabilidel-
lanave». Perquanto riguarda lamessa insicurezzadella
nave, Costa si sarebbe rivolta a Fincantieri.

UNA È LA «SPOSINA DI BIELLA»AL LARGO DEL GIGLIO

RICERCHE
Proseguono
le ricerche
sulla Costa
Concordia,
per tentare
di ritrovare

i dispersi e per
raccogliere

materiale utile
all’inchiesta.

A destra, i sub
all’interno
della nave.
Nel tondo
a sinistra,
il capitano
Schettino
 [Ansa, Ap,
Reuters]

I clandestini a bordo?
Ecco quanto è facile
imbarcare le «amiche»
Basta far richiedere un «passaggio familiare» da un sottoposto
e il costo è zero. Oppure si registra la persona come «visitatore»

Unità di crisi al Giglio e un superesperto per fronteggiare l’emergenza

L’AMERICANO Howard Frank

La compagnia In Italia il numero due di Carnival

__

Unamacchiadiolioèstataavvistataierial largodell’isola
delGiglio.Ilfatto,riferitodaalcuniresidenti,èstatoconfer-
matodallastrutturadel commissarioper l’emergenza. La
stessastrutturadelCommissariohaprecisatochesi trat-
tadiunamacchiadi300metri per200circadioliochesa-
rebbe fuoriuscito nei giorni scorsi o nell’immediatezza
dell’incidentedellaConcordia.Successivamenteilliquido
sisarebbedepositatosulfondoeorastarebberisalendoa
galla, a distanzadalla nave, portatodalle correnti.
L’Arpathagiàprelevatodeicampioniperleanalisieitecni-
cidellaCastalia-lasocietàitalianadicuisiserveilministe-
rodell’Ambiente -hannogiàcominciatoa intervenire,po-
sizionando lepanneassorbenti.

Vuolecambiare lerottedella
navigazione, per «facilitare
il traffico crocieristico senza
mettere in difficoltà l’am-
biente». Ma sugli inchini il
ministroClini èmenopoliti-
camentecorretto:gli«omag-
giallecoste»nonvannoban-
diti,hadetto ieri, senoncau-
sanoguai sono«benvenuti».
Masuquale rotta,ministro?

Sull’inchino il ministro
ha già cambiato rotta


